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R A P P O R T O 

della Commissione della gestione 
sul messaggio 3 dicembre 1976 concernente i l preventivo per l'esercizio 
1977 ed alcune mistire per migl iorare la situazione delle f inanze cantonali 

(del 20 gennaio 1977) 

1. CONSIDERAZIONI G E N E R A L I 

Malgrado l'adozione d i provvediment i in tes i ad aumentare le entrate 
dello Stato attraverso l 'adeguamento d i tasse e c o n t r i b u t i n o n c h é , 
nello spir i to della nuova legge t r i bu ta r i a , con u n maggior accerta­
mento fiscale, i l bi lancio 1977 chiude con u n disavanzo d i 31,3 m i l i o n i 
d i f r a n c h i , con u n peggioramento q u i n d i d i ca. 6 m i l i o n i d i f r a n c h i 
r ispetto alle previs ioni per l'esercizio 1976. 
Occorre r i levare che i l Consiglio d i Stato si t rova conf ron ta to con 
due cont raddi t tor ie esigenze: da una parte la n e c e s s i t à d i s t imolo 
dell 'economia i n u n momento d i recessione, da l l ' a l t ra l'esigenza del 
contenimento del disavanzo del debito pubblico. Si è cercato d i f r o n ­
teggiare questa situazione con la r iduzione del disavanzo per la parte 
ordinar ia , ment re per la parte s t raordinar ia si è r icercata la massima 
coincidenza con i l piano f inanz ia r io che prevede e consente una po­
l i t i ca d i inves t iment i a sostegno dell 'economia i n favore della c o n t i ­
nuazione d i quelle i n f r a s t ru t t u r e , specialmente i n campo sociale, 
indispensabil i ad uno Stato socialmente evoluto. 
Si t r a t t a q u i n d i d i analoga situazione a quella che si ve r i f i ca a l ivel lo 
federale (ma i n modo meno drammat ico che ne l Cantone T i c i n o ) , 
i n part icolare con la decurtazione dei sussidi federa l i a favore dei 
Canton i da una parte, ed i l r i l anc io dell 'economia dal l ' a l t ra , a t t r a ­
verso i l sussidiamento s t raordinar io d i opere d i interesse pubblico, 
che hanno messo i l Cantone nel la poss ib i l i t à d i r icorrere ag l i a i u t i 
federa l i previs t i dalle misure che sono state proposte nel l ' ambi to dei 
per iodici messaggi proponent i le misure d i carattere congiuntura le 
d i sostegno dell 'economia. 
La d i f f i c i l e situazione da l p ro f i l o f inanz ia r io avrebbe potuto indur re 
i l Consiglio d i Stato ad u n ul ter iore r id imensionamento degli inves t i ­
m e n t i ciò che n o n è stato f a t t o , r i tenendo invece necessario c o n t i ­
nuare con questa pol i t ica anche se condizionata dalle preoccupanti 
indicazioni del preventivo ed i n part icolare dal la dilatazione del de­
bi to pubblico. Al lo scopo d i tendere ad u n parziale r isanamento delle 
entrate per f a r f r o n t e alle spese r i co r r en t i e s t raordinar ie si è p ro ­
posto u n amento delle entrate attraverso l'adozione d i provvediment i 
legis la t iv i ne l l ' ambi to d i certe tasse e con la decurtazione dei con­
t r i b u t i a favore dei Comuni f inanz ia r iamente f o r t i . 
M a n o n è soltanto sulla n e c e s s i t à d i poter contare su nuove entrate 
che la discussione deve essere accentrata, ma anche sul capitolo delle 
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spese r i co r ren t i , vale a dire sulla parte o rd inar ia ; bast i pensare che 
per le spese del personale si prevede u n aumento d i 31,5 m i l i o n i d i 
f r a n c h i dovuto per la massima parte a spese d i r incaro e ad aumen t i 
real i , ma anche a l l ' incremento del numero dei docenti che per l 'anno 
1976 / 77 è stato d i 103 u n i t à . 
La r e s p o n s a b i l i t à nell 'evoluzione delle spese pubbliche è a t t r ibu ib i l e 
ad una normale v o l o n t à del Cantone T ic ino intesa a r icuperare ne i 
c o n f r o n t i degli a l t r i Canton i i n seguito alle leg i t t ime aspirazioni del 
popolo ticinese che ha indo t to l 'Au to r i t à , negl i a n n i del « boom » 
economico a cercare d i adeguarsi ad una pol i t ica d i realizzazioni e 
d i progresso d i cui t u t t i hanno beneficiato. 
Da qualche anno i l r i su l ta to è passivo; n o n si dovrebbe essere i m ­
pressionati da questi r i su l t a t i , m a dalle tendenze f u t u r e . L ' a r t . 17 
della nuova legge sulla gestione f i n a n z i a r i a e la c o n t a b i l i t à dello 
Stato sancisce anche se n o n i n modo assoluto i l p r inc ip io del pareg­
gio per cu i a medio t e rmine avanzi e disavanzi dovrebbero compen­
sarsi. Dice i n f a t t i l 'a r t . 17: « i l prevent ivo del conto d i gestione cor­
rente deve essere, d i regola, pareggiato ». 
I l Consiglio d i Stato ha presentato a l l ' in iz io della legislatura u n piano 
f inanz ia r io preciso per g l i inves t iment i , ma carente per quanto con­
cerne la gestione corrente; sono i n f a t t i i n d i c a t i sol tanto degli obiet­
t i v i generali, ment re un 'ana l i s i precisa d i questo settore n o n è stata 
operata. E ' per questo che la Commissione della gestione constatato 
come nel la presentazione del preventivo 1977 i l Consiglio d i Stato 
i n d i c h i u n andamento f inanz ia r io f u t u r o che si scosta sostanzial­
mente, per quanto concerne i n par t icolare la gestione corrente, dagl i 
ob ie t t iv i del piano f inanz ia r io con l 'accumulo d i disavanzi ed i l p ro ­
gressivo annu l lamento della quota annua d i autof inanziamento , at­
traverso l ' i s t rumento della mozione chiede a l Consiglio d i Stato d i 
presentare, se possibile g i à con i l consuntivo per l'esercizio 1976, un 
piano f inanz ia r io per la gestione corrente per g l i a n n i 1978-1982. 

S ITUAZIONE ECONOMICA E C O N G I U N T U R A L E 

Nel suo messaggio i l Consiglio d i Stato f a r i f e r i m e n t o i n par t icolare 
al la situazione del settore dell 'edil izia che conosce i n misura p i ù 
marcata d i a l t r i set tor i le conseguenze della recessione; ciò n o n s i ­
g n i f i c a che i l Consiglio d i Stato abbia soltanto g l i occhi r i v o l t i alle 
d i f f i c o l t à dell 'edil izia e i g n o r i i p roblemi d i a l t r i se t tor i : l ' a r t i co la ­
zione degli inves t iment i verso i diversi set tor i indica attenzione anche 
verso g l i a l t r i r a m i dell 'economia. 
Per i l 1977 è prevista una certa stagnazione. 
I n d i c a t i v a è la situazione della disoccupazione a l 31 dicembre 1976 
che dava questi r i s u l t a t i : 

Edi l iz ia 55 
13 
7 

56 
14 
25 

Abbigl iamento 
Agr ico l tu ra 
Albergh i 
Al imentazione 
A r t i graf iche 



Carta — 

Chimica — 

Commercio 229 
Cuoio e gomma 2 
Divers i 105 
E l e t t r i c i t à 41 
Igiene e medicina 18 
Legno 39 
Meta l lu rg ia 123 
Min ie re e cave — 
Orologeria 10 
Selvicoltura — 
Serv. dornest. 2 
Tecnic i 112 
Tessil i 2 
Traspor t i 32 
Scienze e a r t i 52 

Totale generale 937 

Corrispondente 

periodo 1975 937 
1974 110 

I r i f less i d i questa situazione nei diversi set tor i p r i n c i p a l i dell 'eco­
nomia sono d a t i da i seguenti r i s u l t a t i : 

— per quanto concerne i l tur ismo l'evoluzione dei pe rno t t ament i 
ne l l ' indus t r ia alberghiera ha segnato una cont inua flessione da l 
1971 a l 1976; i da t i s ta t i s t ic i che sotto r ipo r t i amo sono i n d i c a t i v i : 

Pe rno t tament i ne l l ' indus t r ia alberghiera grado d i occupazione 
dei l e t t i 

— 1971 3.169.941 48,3 % 

— 1972 2.882.794 45 % 

— 1973 2.766.360 43 % 

— 1974 2.697.461 39,8 % 

— 1975 2.704.771 38,5 % 

— 1976 2.612.566 (gennaio/settembre) 38,4 % 

( i da t i ot tobre/dicembre 1976 mancano ancora. A f i n e settembre, 
globalmente, s i registrava una diminuzione del 5,6 % rispetto lo 
stesso periodo dell 'anno precedente) ; 

— per quanto concerne l ' indus t r ia edile le considerazioni del Consi­
glio d i Stato sono eloquenti. Malgrado la pol i t ica ant ic ic l ica se­
gui ta dagl i e n t i pubbl ic i (Confederazione, Cantoni , Comuni , Pa­
t r i z i a t i ) l a d iminuzione della mano d'opera nel corso del 1975/76 
convalidata dal la diminuzione del consumo del cemento e dei 
la ter iz i , n o n c h é da quelle del volume delle riserve d i lavoro, f a 
presupporre che ne l 1977 s a r à possibile un 'u l ter iore d iminuzione 
del lavoro; 
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— dal la stat ist ica p iù sopra r ipo r t a t a per quanto concerne la disoc­
cupazione, r i su l ta evidente che la stessa incominc ia a p r o f i l a r s i 
anche a l ivel lo d i impiega t i d i commercio. P u ò essere questo i l 
p r inc ip io d i u n segno d i ra l len tamento anche dello sviluppo da 
parte del terziario. Non dobbiamo diment icare che de te rmina t i 
f a t t o r i esterni a l Cantone ed al la Confederazione possono provo­
care u n calo delle t ransazioni i n modo part icolare a l ivel lo b a n ­
cario e da qu i la n e c e s s i t à d i questi i s t i t u t i d i procedere a deter­
mina te r i s t ru t tu raz ion i . Questa situazione p u ò anche essere stata 
de terminata da l f a t t o che m o l t i g iovani sono s ta t i a t t r a t t i ad 
abbracciare la carr iera dell ' impiegato d i commercio, a de t r imento 
d i a l t r i set tor i dove la mancanza d i personale si f a sentire anche 
i n questi m o m e n t i d i recessione economica. 

Per i l resto si osserva che per quanto concerne l'esame d i carattere 
economico congiunturale , lo stesso è g ià stato e f fe t tua to a parecchie 
riprese nei mesi precedenti . Prognosi d i q u a l i t à sulla situazione del ­
l 'anno 1977 n o n esistono: neppure i c i rco l i economici sono i n grado 
d i fa re a t t end ib i l i previsioni . I l 1977 per l 'economia è da presumere 
che n o n s a r à mig l iore del 1976 e ciò n o n soltanto per l 'edil izia, ma 
anche per a l t r i set tor i economici. 

CONSIDERAZIONI S U I D A T I D I PREVENTIVO 

A l momento i n cu i i l Consiglio d i Stato incominciava l'esame sul 
preventivo, i n base alle indicazioni e alle previs ioni dei diversi D ipa r ­
t i m e n t i , si prospettava u n disavanzo del conto d i gestione corrente 
d i ca. 88 m i l i o n i d i f r a n c h i . 
I l Consiglio d i Stato d i f r o n t e a questa situazione ha a t tentamente 
esaminato sia i l conto d i gestione corrente, sia i l conto degli inves t i ­
m e n t i ; u n lavoro par t icolarmente impegnato si è svolto a t torno a l 
conto d i gestione corrente nel la ricerca d i u n mig l io ramento che è 
stato conseguito attraverso diverse operazioni: 

— l'usuale compressione delle spese d is t r ibui te su parecchie posi­
z ion i del prevent ivo; 

— con una diversa valutazione delle entrate (accelerato get t i to d i 
imposta) ; 

— con i l contenimento della quota d i ammortamento (r iduzione d i 
5 m i l i o n i d i f r a n c h i r ispetto alle p r ime previs ioni) ; 

— con la r iduzione dei c o n t r i b u t i ai Comuni f inanz ia r iamente f o r t i ; 

— con l 'aumento delle tasse della circolazione; 

— con l 'aumento d i a l t re tasse varie. 

I l r i t a rdo nel la presentazione del preventivo 1977 è la dimostrazione 
che l'operazione n o n si è svolta i n modo indolore ma attraverso mol te 
discussioni ed u n profondo e documentato esame. 
Quanto si era andato p ro f i l ando negl i a n n i scorsi si sta ora v e r i f i ­
cando con una certa p u n t u a l i t à ; l ' equi l ibr io t r a entrate e uscite 
appare oramai come i r r imediab i lmente compromesso ed è per questo 
che si ten ta per la p r i m a vol ta d i incidere nel lo sbilancio n o n p iù 



con piccole misure l imi t a t ive , ma con provvediment i d i carattere 
s t ru t tura le specialmente nel settore dei sussidi e dei c o n t r i b u t i ver­
sati e d i s t r i bu i t i dallo Stato attraverso svar ia t i e mol tep l ic i canal i . 
I l r i su l ta to complessivo d i queste deliberazioni si è t radot to i n una 
diminuzione del disavanzo del conto d i gestione corrente a l la c i f r a 
ind ica ta ne l messaggio, vale a dire ca. 31 m i l i o n i d i f r a n c h i . 
Per quanto r iguarda i l conto degli inves t iment i si è cercato nel la 
misura del possibile d i f a r coincidere le risultanze de f in i t i ve del pre­
ventivo con le previs ioni del piano f inanz ia r io . La coincidenza n o n 
ha potuto essere realizzata a l 100 % t u t t a v i a le c i f r e inserite ne l 
messaggio governativo indicano che i n larga misura la stessa è stata 
raggiunta . I l r i sul ta to complessivo deve essere considerato positivo 
come lo indica la tabella a pag. 7 del messaggio governativo. 
Da ri levare che per quanto concerne la depurazione delle acque n o n 
si è ancora g i u n t i alle previs ioni massime previste da l piano f i n a n ­
ziario quadriennale mentre si denota u n aumento degli inves t iment i 
per quanto concerne l 'agr icol tura e le strade cantonal i , quest 'ul t imo 
punto dovuto a l f a t t o che ne l 1977 d o v r à essere in iz ia ta la realizza­
zione del problema viar io del Locarnese. 
I l totale complessivo degli inves t iment i per i l 1977 è d i Fr . 374.247.000 
contro Fr. 377.490.000 previs t i da l piano f i nanz i a r io ; si p u ò dire per­
tan to che esiste una buona approssimazione. 
Per quanto concerne i l conto d i gestione corrente le tabelle contenute 
a pag. 8 e 9 sono mol to s igni f ica t ive . L ' incremento complessivo r i ­
spetto a l preventivo 1977 è del 9,7 % ; v i sono delle previs ioni notevol i 
d i aumento per quanto concerne le spese per i l personale (p iù 13,1 % ) 
g l i acquist i cor ren t i e servizi (18,4 % ) i c o n t r i b u t i da terzi da r ive r ­
sare (11,8 % ) n o n c h é della posta per g l i interessi passivi la cui c i f r a 
raggiunge l ' impressionante impor to d i 47,2 m i l i o n i d i f r a n c h i con u n 
incremento del 19,8 % rispetto a l 1976. 
Per quanto concerne i r i cav i d'esercizio la c i f r a esposta alle imposte 
che prevede u n aumento del get t i to del 49,1 m i l i o n i d i f r a n c h i , ha 
fo rma to oggetto d i qualche p e r p l e s s i t à nel l ' ambi to della Commissione 
della gestione a dipendenza dell 'at tuale situazione economica del 
Cantone ; i l Consiglio d i Stato ha potuto avvalersi d i da t i recentissimi 
ed ha r i t enu to sostenibile l ' incremento nel la misura ind ica ta nel 
preventivo. 
I l r i su l ta to complessivo delle previs ioni prospetta q u i n d i : 

I m p o r t o disavanzo d'esercizio Fr . 31,3 m i l i o n i 
Fabbisogno d i l i qu id i t à Fr . 154,4 m i l i o n i 
Autof inanz iamento p iù Fr . 7,7 m i l i o n i . 

Siamo qu ind i g i u n t i a l l i m i t e per quanto r iguarda la c i f r a d i auto­
f inanz iamento ; se dovesse essere negativa lo Stato dovrebbe indeb i ­
ta rs i anche per poter pagare g l i interessi passivi sui debi t i con t r a t t i . 

4. CONFRONTI I N T E R C A N T O N A L I 

Nel messaggio r i su l ta che anche per i l 1977 i l Consiglio d i Stato ha 
sottoscrit to la convenzione t r a Confederazione e Can ton i concernente 
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i p r i n c i p i da adottare nel la elaborazione del prevent ivo statale. M e n ­
t re la convenzione accetta come corret to : u n aumento delle spese 
parallelo a quello del prodot to nazionale lordo previsto ne l 6 %, per 
quanto concerne i l Cantone Tic ino lo stesso r i su l ta p iù incisivo se­
gnando u n incremento superiore a l 10 %. Reput iamo impor tan te 
r ipor t a t e la tabella d i conf ron to dei p reven t iv i per i l 1977 dalla quale 
r i su l ta che i l T ic ino con u n disavanzo d i 154 m i l i o n i d i f r a n c h i si 
colloca a l 2. posto dopo Zurigo che prevede per la p r i m a vol ta 530 
m i l i o n i d i disavanzo che rappresentano i l 14 % delle spese del Can­
t o n Zurigo, ment re per i l T ic ino rappresentano i l 15 %. Seguono Ba­
silea che prevede 115 m i l i o n i d i disavanzo, Ginevra 107 m i l i o n i , Berna 
91 m i l i o n i ed i n modo decrescente t u t t i g l i a l t r i Cantoni . 
I l T ic ino , Cantone medio quanto a popolazione e a forza f inanz ia r ia , 
si colloqua q u i n d i a l 2. posto della graduatoria . 



PREVENTIVI D E I CANTONI PER I L 1977 ( in 1000 Pr.) 

USCITE ENTRATE AVANZO 

aumento aumento aumento 

Cantoni 1976 1977 in % 1976 1977 in ; % 1976 1977 in % 

ZÌI 3.789.804 3.783.169 0,2 3.309.184 3.249.427 — 1,8 — 480.620 — 533.742 — 11,1 
BEi 2.394.744 2.454.705 + 2,5 2.334.986 2.362.957 + 1,2 — 59.758 — 91.748 — 53,5 
L U 770.071 784.493 + 1,9 717.670 738.698 + 2,9 — 52.401 — 45.795 + 14,4 
UR 287.635 291.160 + 1,2 280.741 284.123 + 1,2 — 6.894 . — 7.037 — 2,1 
SZ2 240.193 255.672 + 6,4 231.576 242.988 + 4,9 — 8.617 12.684 — 47,2 
OW 69.892 68.870 — 1,5 61.460 61.992 + 0,9 — 8.432 6.878 + 22,6 
NW 104.468 110.747 + 6,0 97.591 104.436 + 10,7 — 6.877 — 6.311 + 9,0 
GL 131.753 137.695 + 4,5 114.960 127.334 + 10,8 — 16.793 — 10.361 + 62,1 
ZG 231.161 231.086 0,0 192.469 212.677 + 10,5 — 38.692 — 18.409 + 110,2 
FRI 572.714 597.601 + 4,3 544.927 562.541 + 3,2 — 27.787 — 35.060 — 26,2 
SO 533.251 529.896 — 0,7 481.600 472.885 — 1,8 — 51.651 — 57.010 — 10,4 
BSl/3 1.950.718 1.973.652 + 1,2 861.825 1.875.460 + 0,7 — 88.892 — 98.191 — 10,5 
BL 770.400 776.900 + 0,8 676.800 661.600 — 2,3 — 93.600 — 115.300 — 23,2 
SH 237.737 232.715 — 2,2 215.236 217.919 + 1,2 — 22.501 — 14.796 + 52,1 
AR 95.539 97.228 + 1,8 88.491 93.323 + 5,5 — 7.048 — 3.905 + 80,5 
A I 32.754 34.166 + 4,3 30.892 32.380 + 4,8 — 1.862 — 1.786 + 4,3 
SG 960.505 987.261 + 2,8 933.227 964.626 + 3,4 — 27.278 — 22.635 + 20,5 
GR 717.372 763.647 + 6,5 695.515 739.300 + 6,3 — 21.857 — 24.347 — 11,4 
AG 1.082.706 1.115.082 + 3,0 1.004.841 1.025.177 + 2,0 — 77.865 — 89.905 — 15,5 
T G 403.381 399.214 — 1,0 369.019 380.179 + 3,0 — 34.365 — 19.035 + 80,5 
T I 1.073.074 1.201.535 + 11,9 947.640 1.047.172 + 10,5 — 125.434 — 154.363 — 23,0 
V D i 1.650.288 1.679.597 + 1,8 1.513.856 1.542.391 + 1,9 — 136.432 — 137.206 — 0,6 
VSi 769.850 822.195 + 6,8 722.365 765.991 + 6,0 — 47.485 — 56.204 — 18,4 
NE 319.451 316.875 — 0,8 292.366 297.775 + 1,9 — 27.085 — 19.100 + 41,8 
GE 1.714.936 1.839.307 + 7,3 1.611.691 1.731.957 + 7,5 — 103.245 — 107.350 — 4,0 

(1 = conti finanziari / 2 = conti generali / 3 = cifre provvisorie) 



T u t t i i p reven t iv i presentat i dai Canton i presentano senza eccezione 
dei disavanzi. I l disavanzo complessivo per i 25 Canton i è d i ca. 1,7 
m i l i a r d i d i f r a n c h i dai qua l i p e r ò quasi la m e t à si suddivide su 3 Can­
t o n i . Nel conf ron to con i l 1976 12 Can ton i calcolano u n disavanzo 
p i ù piccolo anche se solo 6 Can ton i hanno d i m i n u i t e le spese; i n 5 
Canton i le previs ioni del disavanzo superano la c i f r a s tab i l i ta nel 
l i m i t e del 6 %. I l disavanzo complessivo dei Canton i nei c o n f r o n t i 
dell 'anno precedente è aumentato d i ca. 110 m i l i o n i d i f r a n c h i p a r i 
a l 6,9 %. 
Nella tabella che segue è s ign i f i ca t ivo i l disavanzo i n percentuale d i 
t u t t e le spese che pone i l Cantone T ic ino a l p r imo posto dei Can ton i 
f inanz ia r i amente medi . 
I n questa valutazione bisogna premettere che possono esserci d i f f e ­
renze nell ' impostazione dei diversi p reven t iv i pubbl ica t i da i Cantoni , 
i n part icolare per quanto concerne l ' impostazione contabile. 

D I S A V A N Z O I N % D I T U T T E LE SPESE 

Can ton i Can ton i Can ton i 
f inanz ia r iamente f inanz ia r i amente f inanz ia r i amente 

f o r t i medi deboli 

BS 5,0 AG 8,1 SG 2,3 GR 3,2 
GE 5,8 SH 6,4 T I 12,8 SZ 5,0 
Z G 8,0 VD 8.2 AR 4,0 UR 2,4 
Z H 14,1 NW 5,7 SO 4,6 FR 5,9 
B L 14,8 GL 7,5 BE 3,7 A I 5,2 

T G 4,8 L U 5,8 VS 6,8 
NE 6,0 OW 10,0 

Totale Canton i Tota l i Can ton i Totale Canton i 
f inanziar iamente f inanziar iamente medi 6,6 % f inanziar iamente 
f o r t i 10,2 % deboli 5,1 % 

Interessante anche i l con f ron to delle chiusure dei con t i dei diversi 
Can ton i per quanto r iguarda g l i a n n i passati che dimostrano come 
i l Cantone T ic ino per l 'anno 1975 chiude a l 2. posto con u n disavanzo 
d i 111 m i l i o n i d i f r a n c h i , ciò che corrisponde a Fr . 419,2 per abitante, 
quando la media svizzera è d i Fr . 102,3. Reput iamo interessante r i po r ­
tare i da t i s ta t i s t ic i degl i a n n i 1974-1975. 
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en francs par tête de la population 

Zürich 2.520,9 2.473,6 _ 47,3 2.684,2 2.563,5 120,7 

Bern 2.239,3 2.218,9 — 20,4 2.524,0 2.488,3 — 35,7 
Luzern 2.107,1 1.928,4 — 178,7 2.202,4 2.109,6 — 92,8 
U r i 6.457,9 6.158,9 — 299,0 7.732,0 7.518,5 — 213,5 
Schwyz 2.282,3 2.235,4 — 46,9 2.376,4 2.401,9 25,5 

Obwalden 2.203,2 2.089,6 — 113,6 2.428,4 2.416,8 — 11,6 

Nidwalden 3.416,9 3.191,0 — 225,9 4.121,5 4.029,3 — 92,2 
Glarus 3.402,4 3.241,1 — 161,3 3.227,1 3.195,4 — 31,7 
Zug 2.650,7 2.654,8 4,1 2.753,6 2.672,4 — 81,2 
Pribourg 2.560,0 2.443,7 — 116,3 2.871,6 2.811,1 — 60,5 

Solothurn 1.872,9 1.821,1 — 51,8 2.120,9 1.960,1 — 160,8 
Basel-Stadt 6.532,8 6.404,6 — 128,2 7.072,2 7.004,7 — 67,5 
Basel-Land 2.860,6 2.684,0 — 176,6 2.909,9 2.782,5 — 127,4 
Schaffhausen 2.297,5 2.089,8 — 207,7 2.578,5 2.396,4 — 182,1 
Appenzell A.Rh. 1.616,4 1.625,3 8,9 1.751,3 1.745,9 — 5,4 

Appenzell I ,Rh. 2.552,6 2.548,5 — 4,1 2.635,6 2.511,6 — 124,0 
St. Gallen 1.847,0 1.888,0 41,0 1.981,9 2.015,6 33,7 
Graubünden 2.997,1 2.920,1 — 77,0 3.179,0 3.295,2 116,2 
Aargau 1.998,1 1.880,9 — 117,2 2.169,6 2.125,4 — 44,2 
Thurgau 2.209,4 1.978,8 — 230,6 2.187,6 2.153,0 — 34,6 

TICINO 2.869,1 2.522,3 — 346,8 3.261,1 . 2.841,9 — 419,2 
Vaud 2.633,0 2.508,6 — 124,4 2.994,9 2.816,9 — 178,0 
Valais 2.457,1 2.442,1 — 15,0 2.877,1 2.784,0 — 93,1 
Neuchâtel 2.148,5 2.151,6 3,1 2.294,4 2.253,9 — 40,5 
Genève 4.410,7 4.233,6 — 177,1 4.931,2 4.609,1 — 322,1 

T o t a l 2.641,3 2.550,2 — 91,1 2.887,5 2.785,2 — 102,3 

5. P O L I T I C A D E L PERSONALE E R A Z I O N A L I Z Z A Z I O N E . , 
A M M I N I S T R A T I V A 

La Commissione della gestione n o n ha potuto approfondi re i n modo 
det tagl iato l'esame del preventivo 1976 per quanto concerne le s in ­
gole poste d i bi lancio. I l Consiglio d i Stato nell 'elaborazione d i questo 
prevent ivo si è sof fe rmato con part icolare attenzione sui r i s u l t a t i del 
conto d i gestione corrente e si ha l ' impressione che per i l f u t u r o si 
intende muoversi con maggior prudenza nell 'assunzione d i nuove 
competenze da parte dello Stato. 
La Commissione della gestione che da tempo ha iniz ia to u n m i n u ­
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zioso esame delle richieste d i credito i n v i t a anche le a l t re Commis­
sioni ad assumere u n atteggiamento oculato e cr i t ico. Giustamente 
l 'opinione pubblica che oggi si sente parzialmente disorientata, si 
preoccupa a f f i n c h è lo Stato venga amminis t ra to ne l migl iore dei 
modi . 
Coerentemente con la pol i t ica del r isparmio la Commissione della 
gestione consente con i l Consiglio d i Stato per quanto concerne g l i 
i n t e rven t i d i sua competenza ed i n par t icolare: 
— con i l blocco del personale che deve essere esteso a i docent i con 

t rans i tor io aumento del numero degli a l l iev i per classe; 

— con la sospensione temporanea dell 'applicazione dell 'ar t . 7 bis 
della legge sugli s t ipendi ; 

— con i l riesame dei c r i t e r i per s tabil i re le percentual i d i sussidio 
per i n f r a s t r u t t u r e a en t i pubbl ic i e p r i v a t i nei casi i n cui la legge 
lascia spazio d i apprezzamento a l Consiglio d i Stato. 

La Commissione della gestione si r i s e r v a l i d i r i t t o d i iniziare u n esame 
p iù approfondi to i n part icolare per quanto concerne i diversi set tori 
del l 'amministrazione dello Stato allo scopo d i raggiungere quella r a ­
zionalizzazione ammin i s t r a t i va da mol to tempo auspicata e tendere 
ad una diminuzione del personale piut tosto che ad aumento. 

6. M O D I F I C A Z I O N E D E L L A R I P A R T I Z I O N E D E G L I ONERI 
F I N A N Z I A R I /TRA CANTONE E C O M U N I 

I l provvedimento che ha dato luogo alle p iù ampie discussioni n e l ­
l 'ambi to della Commissione della gestione i n part icolare anche per 
l ' in tervento di re t to d i una parte degli interessati, è quello d i na tu ra 
urgente e t r ans i to r ia concernente i Comuni . 
Si legge ne l messaggio governativo che mentre la situazione delle 
f inanze cantona l i peggiora, progressivamente, t an to che l ' a u t o f i n a n ­
ziamento r i su l ta essere prat icamente nul lo , i l mol t ip l ica tore medio 
comunale è passato dall'86,9 all'84,1 %. 
Ment re g l i oneri can tona l i per abi tante superano d i Fr . 236,— la me­
dia svizzera, le spese comunal i sono i n f e r i o r i d i Fr . 493,— alla c o r r i ­
spondente media svizzera ciò che, secondo l'Esecutivo cantonale, 
corrisponde ad u n eccessivo carico f inanz ia r io del Cantone ed uno 
squi l ibr io t r a le r i pa r t i z i on i degli oner i t r a Cantone e Comuni . 
E' u n aspetto nuovo che n o n p u ò essere d iment ica to ; la situazione 
deve essere d i nuovo analizzata e r iveduta nel rapporto t r a Cantone 
e Comuni tenendo conto della p o t e n z i a l i t à f i nanz i a r i a ed economica 
degli stessi. I n part icolare si deve porre mano ad u n riesame della 
distr ibuzione dei compi t i e dei r appor t i f i n a n z i a r i i n quanto i l Con­
siglio d i Stato ha l 'impressione che l 'a t t r ibuzione diversa delle par ­
tecipazioni f inanz ia r i e abbia par t icolarmente caricato i l Cantone 
rispetto a una certa categoria d i Comuni . Questa situazione ha per­
t an to l eg i t t imato l ' in tervento d i na tu ra s t raordinar ia r i t enu to come 
i l tempo a disposizione era appena suf f ic ien te per emanare misure 
d i carattere immediato e d i semplice applicazione che lasciano lo 
spazio per u n riesame p iù approfondi to che r i su l ta inevi tabi le . 
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Per quanto concerne l'adozione d i u n decreto legislativo urgente i l 
Consiglio d i Stato è confor ta to da una perizia del dot t . Sandro Crespi 
consulente giur idico del Consiglio d i Stato a l quale è stato sottoposto 
i l problema. 
Le conclusioni della perizia sono le seguenti: 

— l 'a r t . 60 cpv. 3 della Costituzione cantonale è base val ida per u n 
decreto legislativo come quello i n esame, nel senso d i s tabi l i re una 
deroga alle leggi i n vigore per quanto r iguarda i sussidi da versare 
dal Cantone a i Comuni e la partecipazione d i ques t 'u l t imi alle 
spese cantona l i ( con t r ibu t i i n senso la to) ; 

— i l decreto legislativo p u ò avere una dura ta massima d i 2 ann i . 
Cioè : se esso s a r à adottato nel gennaio o ne l febbraio del 1977 la 
sua durata p o t r à essere s tabi l i ta sino al 31 dicembre 1978; 

— g l i e f f e t t i del decreto legislativo possono estendersi solo agl i a n n i 
• 1977 e 1978. 

I Comuni che sono toccat i da questo provvedimento sono quel l i de­
f i n i t i f inanz ia r i amente f o r t i e p iù precisamente: 

a) Zona superiore (34) 

Ascona Chiasso Lugano Paradiso 
Barbengo Contone Manno Pazzallo 
Bignasco Croglio Maroggis Porza 
Bioggio Cureggia Massagn 0 Ronco s/Ascona 
Bironico Fusio Minus io Savosa 
Bissone Gen t i l i no Montagnola Sorengo 
Bodio Ghi rone Morcote Vico Morcote 
Brissago Giornico Mura l to 
Carabiet ta Grancia Orselina 

b) Zona inferiore ( 36) 

Agno Carabbia Mendr is i 0 Pura 
Agra Caslano Morbio I n f . Rancate 
Balerna Chiggiogna Muzzano Sagno 
Berzona Comano Neggio Stabio 
Bosco Lug . Cureglia Origl io Torr icel la Tav. 
Breganzona Gerra Gamb. Pambio 1 «foraneo Vacallo 
Brione s / M i n . Locamo Ponte Capriasca Vernate 
Cadempino Losone Ponte Tresa Vezia 
Campello Melide Pregassona Viganello 

Nei c o n f r o n t i d i questa presa d i posizione i n data 10 gennaio 1977 è 
pervenuta al la Commissione della gestione la copia d i una le t tera 
indir izzata a l Consiglio d i Stato da parte dei Comuni d i : Lugano, 
Massagno, Viganello, Biasca, Locamo, Minusio , Losone, Mura l to , 
Brissago, Chiasso, Mendris io , con la quale si esprime i l dissenso per 
ciò che concerne la f o r m a ed i l contenuto i n mer i to alle misure go­
vernat ive prese per i b i l anc i p revent iv i 1977 nei c o n f r o n t i dei Comuni 
cosiddett i f inanz ia r iamente f o r t i . Si precisa i n par t icolare : 



— che lo scopo d i quest'operazione è ricercato ne l l ' in ten to d i a t tuare 
la compensazione intercomunale orizzontale; t u t t a v i a dal la to 

prat ico le misure rivestono p iù u n carattere d i r isanamento del 
disavanzo dei b i l anc i p revent iv i cantonal i e n o n hanno qu ind i u n 
carattere d i compensazione in tercomunale ; 

— nella f o r m a l'esposizione delle misure adottate che elenca una 
serie d i leggi e decreti toccat i è p r iva d i trasparenza per quanto 
concerne l ' e f fe t to pra t ico; 

— ne l contenuto si esprime i l dissenso par t icolarmente i n mer i to alle 
misure che incidono a l l ' u l t imo momento sulle disposizioni f i s ca l i 
d i evidente spettanza comunale qual i la partecipazione alle i m ­
poste alla fon te , holdings e persone giur idiche che n o n sono a l t ro 
che un' integrazione delle imposte cor ren t i ; 

— le misure inquietano per l ' immediato f u t u r o che riserva un ' inco­
gni ta per quanto concerne lo sviluppo del gett i to fiscale comunale, 
con part icolare r i f e r imen to al la nuova legge t r i b u t a r i a ; 

— l ' incidenza d i re t ta per la d iminuzione delle entrate che possono 
avere ripercussioni negative per quanto concerne g l i inves t iment i 
s t raord inar i r i t enu to come anche i Comuni nel l ' ambi to della s i ­
tuazione generale dell 'economia si sono inse r i t i con una pol i t ica 
ant ic ic l ica . 

I Comuni interessati si dichiarano n o n con t r a r i ad una compensa­
zione f inanz ia r i a intercomunale che deve comunque basarsi su ch i a r i 
p r i n c i p i d i r appor t i t r a Comuni e Comuni e non t r a Comuni e Stato. 
Per quanto concerne possibili f u t u r e modi f i che legislative e f u t u r e 
decisioni che lo Stato intende o i n t e n d e r à prendere, i Comuni i n t e ­
ressati chiedono d i essere consul ta t i p r i m a delle modi f iche d i carat­
tere legislativo. 

A questi Comuni i n data 12 gennaio 1977 si è aggiunto anche quello 
d i Ascona i l quale pone i n r isal to la part icolare d i f f i c o l t à che c r e e r à 
la d iminuzione dei con t r i bu t i da parte del Cantone i n part icolare nel 
settore i n f r a s t r u t t u r a l e dove i l Comune denota dei notevol i r i t a r d i . 
La Commissione della gestione pur condividendo la n e c e s s i t à d i t r o ­
vare u n coordinamento nel la suddivisione delle competenze f r a lo 
Stato ed i Comuni , aderisce al la proposta f o r m u l a t a dal Consiglio d i 
Stato. La por ta ta pra t ica è quella d i l imi t a re g l i e f f e t t i d i questi p rov­
vediment i r i sparmiando la somma d i 10 m i l i o n i d i f r a n c h i . Per r ag ­
giungere questo è proposta una diminuzione del 25 % dei c o n t r i b u t i 
per i Comuni f inanz ia r iamente f o r t i superiori e del 10 % per i Comuni 
f inanz ia r iamente f o r t i i n f e r i o r i . Questi provvediment i si applicano 
soltanto per quanto r iguarda le prestazioni r i co r ren t i , ment re n o n 
vengono toccat i i sussidi basati su leggi federa l i o convenzioni, i con­
t r i b u t i che derivano da controprestazioni, i sussidi g ià g a r a n t i t i p r i m a 
del 1. gennaio 1977, i sussidi per inves t iment i che vengono s t ab i l i t i 
caso per caso. 
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La Commissione della gestione accettando i l p r inc ip io sia pure t r a n ­
sitorio per u n anno della maggior partecipazione dei Comuni f i n a n ­
ziariamente f o r t i r i t i ene che i l Consiglio d i Stato d o v r à esaminare se 
è possibile a t tuare semplicemente un'operazione contabile d i questo 
genere, vale a dire lo Stato d à meno e chiede d i p iù , senza a p p r o f o n ­
dire i l problema dei r appor t i t r a Cantone e Comuni e sopra t tu t to degli 
impegni che i l Cantone esige dai Comuni che ha chiamato sempre 
p i ù con insistenza ad applicare d i re t t ive del Cantone. Vale a dire la 
questione del progressivo passaggio d i r e s p o n s a b i l i t à da i Comuni a l 
Cantone i n de t e rmina t i set tori , e che si sono t r a d o t t i i n emanazioni 
sempre p iù f r equen t i e p i ù ampie d i d i re t t ive can tona l i che hanno 
condotto i Comuni a dover f ronteggiare de te rmina t i v o l u m i d i nuove 
spese, deve essere r iveduta . 

I l Cantone n o n p u ò semplicemente decidere d i tagl iare le sue sov­
venzioni o certe sovvenzioni i n quanto i l suo bi lancio denota d i f f i ­
co l tà , ma deve chiedersi se n o n debba considerare sopra t tu t to i n 
vista d i una soluzione a lungo te rmine t u t t o l ' insieme dei suoi r ap ­
p o r t i con i Comuni e delle autonomie comunal i anche per evitare che 
i n f u t u r o siano determinate s i tuazioni e incomprensioni t r a Comuni 
e Cantone che è poi la situazione che esiste a l ivel lo superiore f r a 
Canton i e Confederazione. 

La r iduzione dei c o n t r i b u t i a favore dei Comuni è intesa quale prov­
vedimento s t raordinar io ; la stessa situazione si è ve r i f i ca ta per i 
Canton i r ispetto alle decisioni prese i n t e r m i n i rap id iss imi d a l l ' A u ­
t o r i t à federale, determinando si tuazioni e contingenze a i qua l i i Can­
t o n i hanno dovuto assoggettarsi e che sono perfe t tamente note al la 
opinione pubblica. 

Sì q u i n d i a l decreto proposto che permette a l Cantone d i contare su 
u n r i sparmio d i ca. 10 m i l i o n i d i f r a n c h i , comunque l i m i t a t o a l 1977 
r i t enu to che con questa operazione n o n si e f f e t t ua una compensa­
zione intercomunale orizzontale i n quanto questo r i sparmio va esclu­
sivamente a beneficio dello Stato e n o n dei Comuni i n compensa­
zione. 

CONCLUSIONI 

Riconfe rmato che l'esame del preventivo 1977 che ha occupato la 
Commissione della gestione ne l corso d i parecchie sedute ha potuto es­
sere e f fe t tua to i n modo approfondi to soltanto per quanto concerne 
l'aspetto generale delle previs ioni r i t enu to che per quanto concerne i l 
dettaglio la Commissione nel l ' ambi to dell'esame dei consunt iv i del 1976 
si p e r m e t t e r à d i approfondi re le anal is i e le indag in i , i n modo part icolare 
per quanto concerne i l conto d i gestione corrente, i n v i t a i l G r a n Cosiglio 
a voler approvare i due decreti l eg is la t iv i : 
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— quello che modi f i ca i sussidi e le partecipazioni dei Comuni per l 'anno 
1977; 

— quello che approva i l bi lancio preventivo per l 'anno 1977, r i t enu to che 
i l D.L. concernente l 'aumento delle imposte e tasse della circolazione 
ha f a to oggetto d i u n rapporto da parte della Commissione t r i bu ta r i a . 

Per la Commissione della gestione: 

F. Riva, relatore 

Baggi — Besana — B o t t a n i A. — 
B u f f i — Camponovo — G r a n d i 
— Legobbe — M e r l i n i P.G. — Pa­
gani — Poma — Salvioni — Wyler 
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